Attivithd edilizia di Giulio II fuori di Roma. 919

meno d'un anno.' Uno di questi cortili s’¢ conservato e fu de-
corato d’'una artistica fontana da Cristoforo da Caravaggio. Ter-
minato solo dopo la morte di Giulio II, esso colle sue armi e iseri-
zioni costituisce un monumento di gloria del papa Rovere, che
vi & celebrato come liberatore della Liguria, restauratore dello
Stato pontificio e vincitore dello scisma.*

Fuori di Roma il papa belligero fece innanzi tutto mettere in
ordine o restaurare le fortezze dello stato della Chiesa. Fra i lavori
di questo genere menzioneremo quelli eseguiti in Civitavecchia,?
Ostia, * Civita (Castellana, ® Viterbo,® Montefiascone, Forli,? Imo-
la® e Bologna." Dopo la ruina del ponte sulla Paglia da lui deno-
minato (Giulio, solo un’arma nel Museo di Orvieto ricorda la
cura che n’ebbe Giulio II. ' Perd nel medesimo tempo non venne
trascurata la costruzione di chiese. Cosi per es. Giulio II non solo
concorse alla fabbrica delle cattedrali di Perugia® e Orvieto,!* di
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